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 Il pensiero inconscio si è costruito presto nella mente
umana, per supportare la sopravvivenza (prevalentemente

attraverso la costruzione delle euristiche che governano
anche oggi ogni nostra decisione)       

La consapevolezza umana delle fantastiche proprietà del cervello è cresciuta 

lentamente, di pari passo con l'evoluzione culturale, fino all'accelerazione degli 

ultimi due secoli. Dopo l'Illuminismo, nel quale si pensava che l'intelletto 

umano fosse esclusivamente razionale, e che il filosofo John Locke espresse nel

1690 con il "Saggio sull'intelletto umano" con il quale diede avvio alla 

Psicologia, arrivò il filosofo Gottfried Wilhelm von Leibniz, precursore del 

calcolo matematico e dell'informatica, che espresse critiche al saggio di Locke 

asserendo che vi fossero delle cause inconsce (le piccole percezioni) nel 

funzionamento mentale umano. Ma i tempi non erano maturi, dato che si era 

ancora nel periodo illuminista. Stavano maturando nella società quelle 

inquietudini che diedero luogo al Romanticismo. Lo psicologo Frank Tallis, 

descrivendo il superamento delle idee illuministiche riguardo alla mente scrive 

nel libro "Breve storia dell'inconscio": "La precisione degli orologi da tavolo, 

che aveva offerto all'età della ragione una metafora così potente aveva 

perduto il suo smalto. La mente non era un orologio ben regolato. Non poteva 

essere smontata e riassemblata con l'introspezione. La mente era vasta, 

profonda, forse infinita e le sue profondità potevano essere visitate nel sonno e

sperimentate nei sogni. L'inconscio era arrivato. [...] All'inizio del 1880 la 

psicoterapia non esisteva (e l'ipnosi si era dimostrato un trattamento poco 

affidabile). Verso la fine degli anni ottanta dell'Ottocento, però, tutto sarebbe 

cambiato. L'inconscio stava per conquistare un ruolo centrale nelle spiegazioni 

fin de siecle della malattia mentale. Inoltre, la psicoterapia sarà l'istituzione e il

mezzo attraverso cui l'inconscio diventerà il più famoso tra i concetti 
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psicologici." Che la vita mentale dell'essere umano si svolgesse 

prevalentemente al di fuori della coscienza era già stato intuito prima della 

nascita della psicoanalisi, ma Sigmund Freud con la pubblicazione nel 1899 

della "Interpretazione dei sogni" lo rese noto al grande pubblico. Freud, che era

un neurologo, nacque in un periodo storico privo di strumenti che gli 

consentissero di sperimentare e dimostrare scientificamente le sue ipotesi sulle

patologie mentali, e questa limitazione lo costrinse a uno sforzo culturale 

enorme che ha arricchito la cultura occidentale (come documentato, ad 

esempio, nei libri: Saggi sull'arte, la letteratura e il linguaggio, Totem e Tabù, Il

disagio della civiltà, L'avvenire di una illusione). Di alcune proprietà umane, 

presenti nella normalità, Freud si disinteressò deliberatamente, probabilmente 

perchè egli era interessato a ciò che patologizzava l'essere umano. Non 

dimostrò interesse, ad esempio, per l'inconscio cognitivo che sostiene molte 

delle attività quotidiane umane. Oggi lo psicologo Arthur Reber, sulla 

prevalenza dell'inconscio nel funzionamento umano, scrive: "Negli ultimi 

decenni è diventato sempre più chiaro che una notevole quantità di lavoro 

cognitivo va avanti indipendentemente dalla coscienza". Oggi la 

neuroscienziata Heather A. Berlin scrive: "L'inconscio è virtualmente illimitato 

e riesce a gestire una quantità di stimoli immensa senza risentirne. Ciò che 

percepiamo coscientemente dipende dalle esperienze che abbiamo fatto, quindi

dalla cultura che abbiamo e dagli ambienti in cui siamo stati immersi. Da un 

esperimento subliminale scaturisce che la corteccia prefrontale è l'ultima a 

sapere le cose, perchè prima che la decisione dei livelli più incosci arrivi a lei 

ce ne passa. Le aree sottocorticali più vecchie evolutivamente vengono 

interessate prima delle altre perchè ti stanno convincendo ad avere una 

ricompensa; il tuo cervello da rettile ti sta guidando a cercare una ricompensa 

o ad evitare il dolore, ecc. mentre la corteccia prefrontale pensa alle 

conseguenze a lungo termine delle tue scelte. La corteccia prefrontale è il tuo 
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superego. Quando c'è uno squilibrio troppo elevato tra i due sistemi (che 

combattono tra loro) ci possono essere disturbi mentali. Freud aveva ragione 

quando parlava dei meccanismi di difesa quali la repressione o la 

dissociazione." Riguardo ai progressi della Psiche, lo psicoanalista Luigi Zoja 

scrive nel suo libro "Psiche": "Il progresso, la democrazia, lo Stato di diritto, la 

giustizia sociale, lo sviluppo economico, i diritti umani: tutto ciò richiede una 

fuoriuscita dal vissuto magico e dalla situazione in cui la psiche è 

eccessivamente diluita nel mondo circostante. E' la condizione necessaria per 

separare il soggetto dall'oggetto osservato e raggiungere delle conquiste". Ma 

queste sono conquiste della coscienza...   
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